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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Una sera, Jessica torna dal lavoro come cameriera in un pub e si sente seguita. Troppo tardi si accorge che si tratta di un vampiro, un uomo bellissimo, che si presenta col nome di Rex. 

	Tra i due è subito attrazione e Rex rifiuta di morderla, accompagnandola a casa, e rimanendole vicino, amandola, sebbene sia contro la sua natura.

	 


Capitolo 1

	 

	Era una di quelle serate grigie, in cui la stanchezza mi avvolgeva come un abito troppo stretto. Avevo appena finito il mio turno come cameriera al pub, un lavoro che riusciva a malapena a coprire le spese. La musica riecheggiava nelle mie orecchie mentre facevo ritorno a casa, le note di chitarre e voci gutturali ancora impresse nella mia mente. Mentre camminavo per le strade semi deserte, l'odore di fumo e birra rimaneva ancorato ai miei vestiti.

	Non sospettavo nulla di insolito mentre avanzavo nel buio. La città sembrava addormentata, ma sentivo una strana sensazione di essere osservata. Voltavo la testa nervosamente da un lato all'altro, cercando di scacciare l'ansia che iniziava a farsi strada in me. "Forse sono solo stanchissima", pensai.

	Ma l'oscurità persistente e l'ombra inquietante che sembrava seguirmi avevano ben poco a che fare con la stanchezza. Avevo il cuore in gola mentre percorrevo strade deserte e strette vicoli, sempre conscia dell'inquietante presenza alle mie spalle.

	Poi, accadde. Con uno scatto improvviso, l'ombra si materializzò davanti a me, bloccando il mio cammino. Il mio respiro si fece affannoso mentre mi ritrovai faccia a faccia con un uomo alto e misterioso. La luce fioca di un lampione rivelò i suoi lineamenti affilati e gli occhi penetranti che sembravano scrutare l'anima.

	"Chi sei?" balbettai, cercando di nascondere la paura che cresceva dentro di me.

	L'uomo misterioso si mise a ridere, un suono che sembrava tanto fuori luogo in quel contesto. "Il mio nome è Rex", disse con un sorriso misterioso, mostrando canini affilati che scintillavano alla luce debole. "E tu, Jessica, sei diversa da tutte le altre."

	Il mio nome sulle sue labbra era come una canzone sconosciuta, un'accordatura dissonante nella mia vita monotona. Poi, Rex mi confessò la sua verità, una verità che avrebbe messo in discussione tutto ciò in cui avevo mai creduto. Era un vampiro, un essere notturno che viveva nell'ombra e che si nutriva del sangue degli esseri umani.

	Eppure, nonostante la mia razionale paura, non potei negare l'attrazione che sentivo per lui. Il suo fascino era magnetico, e non potei fare a meno di rimanere ipnotizzata dai suoi occhi.

	Mentre parlavamo, Rex si rifiutò di farmi del male, adducendo una motivazione che sfidava la sua stessa natura. Decise di accompagnarmi a casa, un atto di protezione che mi lasciò ancora più confusa. Mentre camminavamo fianco a fianco, iniziai a comprendere che forse c'era più in lui di quanto potessi immaginare.

	Non sapevo cosa il futuro avesse in serbo per me, ma una cosa era chiara: la mia vita era appena diventata molto più complessa, intrisa di pericolo e attrazione, tutto grazie a quell'incontro fatale con Rex, il vampiro dagli occhi magnetici.

